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LA STORIA: MANIFESTO DI VENTOTENE

• A VENTOTENE, ISOLA AL LARGO DELLA COSTA LAZIALE, GLI ANTIFASCISTI
ALTIERO SPINELLI, ERNESTO ROSSI ED EUGENIO COLORNI SCRIVONO, NEL
GIUGNO DEL 1941, PER UN’EUROPA LIBERA ED UNITA. PROGETTO DI
MANIFESTO, NOTO COME MANIFESTO DI VENTOTENE.

• SI TRATTA DI GETTARE LE FONDAMENTA DI UN MOVIMENTO CHE SAPPIA
MOBILITARE TUTTE LE FORZE PER FAR NASCERE QUESTO NUOVO

ORGANISMO.

• IL PROGETTO CONTEMPLAVA IL CONGIUNGIMENTO FRA RESISTENZA E
FEDERALISMO CON L’OBIETTIVO DI SCONFIGGERE LA DITTATURA E
SUPERARE LO STATO DI GUERRA, GUIDANDO I POPOLI VERSO UN
NUOVO ASSETTO SOCIALE.

• NON SI TRATTA DI RESTAURARE L’EUROPA PRENAZISTA, MA DI RINNOVARLA
MEDIANTE LA CREAZIONE DI UN’UNIONE EUROPEA CHE SIA IL
SUPERAMENTO DEFINITIVO DEL FALLIMENTARE STATO NAZIONALE.



COMUNITÀ EUROPEA DEL CARBONE E DELL’ACCIAIO
• IL GOVERNO FRANCESE PROPONE DI METTERE L'INSIEME DELLA PRODUZIONE

FRANCO-TEDESCA DI CARBONE E DI ACCIAIO SOTTO UNA COMUNE ALTA
AUTORITÀ, NEL QUADRO DI UN'ORGANIZZAZIONE ALLA QUALE POSSONO
ADERIRE GLI ALTRI PAESI EUROPEI.

• 8 APRILE 1951: A PARIGI I RAPPRESENTANTI DI FRANCIA, GERMANIA FEDERALE,
ITALIA, BELGIO, OLANDA E LUSSEMBURGO FIRMARONO IL TRATTATO CHE ISTITUÌ
LA CECA (COMUNITÀ EUROPEA DEL CARBONE E DELL’ACCIAIO).

• I MAGGIORI PAESI PRODUTTORI DI CARBONE ED ACCIAIO DECISERO DI NON
COMPETERE, MA DI COOPERARE PER RENDERE DISPONIBILI A PREZZI
CONTENUTI MATERIE PRIME E FONTI DI ENERGIA DECISIVE PER LO SVILUPPO
EUROPEO, NEL MOMENTO IN CUI IL PIANO MARSHALL STIMOLAVA LE ECONOMIE
IN VIA DI RICOSTRUZIONE.

• LA GRAN BRETAGNA (DOVE NEL 1951 I CONSERVATORI ERANO TORNATI AL
GOVERNO) DECISE, PER IL MOMENTO DI RESTARE FUORI DAL TRATTATO,
PENSANDO DI POTER SVOLGERE ANCORA UN RUOLO AUTONOMO COME PUNTO
DI CONGIUNZIONE FRA USA, EUROPA CONTINENTALE E COMMONWEALTH,
PROSPETTIVA CHE SI RIVELERÀ ILLUSORIA, DATO IL «DUOPOLIO» DELLA FORZA
RUSSO/AMERICANO.



LA CED (COMUNITÀ EUROPEA DI DIFESA)
• 1950-1953: GUERRA DI COREA

• NEL 1950 MONNET SUGGERÌ LA POSSIBILITÀ DI COSTITUIRE UN «ESERCITO
EUROPEO».

• 30 AGOSTO 1954: IL PARLAMENTO DI PARIGI BOCCIÒ IL TRATTATO PER LA CED,
SOTTO LA PRESSIONE CONGIUNTA DEI NAZIONALISTI DI DE GAULLE E DEI
COMUNISTI.

• L’IPOTESI DI PASSARE SUBITO DALLE POSIZIONI «FUNZIONALISTE» A QUELLE
FEDERALISTE CROLLÒ E IL PROCESSO D’INTEGRAZIONE CONOBBE UNA BATTUTA
D’ARRESTO.

• LA DIFESA DELL’EUROPA OCCIDENTALE VERRÀ AFFIDATA ALLA NATO, OVVERO
AGLI STATI UNITI; GLI EUROPEI EBBERO PIÙ RISORSE DA DESTINARE ALLA
RICOSTRUZIONE ED ALLO SVILUPPO.

• 1966: IL GENERALE DE GAULLE PORTÒ LA FRANCIA FUORI
DALL’ORGANIZZAZIONE MILITARE DEL PATTO ATLANTICO E PER DOTARLA DI
UNA FORZA NUCLEARE AUTONOMA, SENZA PERALTRO CHE NESSUNA VERA
ALTERNATIVA AL PRIMATO MILITARE DEGLI USA PRENDESSE FORMA.



I TRATTATI DI ROMA
• 1956: I GOVERNI DEGLI STATI ADERENTI ALLA CECA AVVIARONO TRATTATIVE PER 

COSTITUIRE ALTRE DUE COMUNITÀ: 

• IL 25 MARZO 1957 NACQUERO, CON I TRATTATI DI ROMA, LA COMUNITÀ 
EUROPEA DELL’ENERGIA ATOMICA (EURATOM) E LA COMUNITÀ ECONOMICA 
EUROPEA (CEE) CHE COMINCIARONO LA PROPRIA ATTIVITÀ IL 1° GENNAIO 1958.

• LA PRIMA STABILIVA NORMA COMUNI PER PRODURRE ED USARE ENERGIA 
ATOMICA, LA SECONDA MIRAVA, INVECE, A CREARE UN MERCATO COMUNE 
EUROPEO, SMANTELLANDO DAZI E TARIFFE FRA GLI STATI MEMBRI E CREANDO 
UN’UNICA TARIFFA ESTERNA COMUNE.

• LO SVILUPPO DELLA CEE FU RAPIDO E IMPRESSIONANTE, ANCHE PERCHÉ 
COINCISE CON IL MOMENTO DI MASSIMA ESPANSIONE DELLE ECONOMIE 
POSTBELLICHE. L’EURATOM EBBE MENO RILEVANZA DEL PREVISTO A CAUSA DEL 
PREDOMINIO DEL PETROLIO COME PRINCIPALE FONTE DI ENERGIA PER IL 
CONTINENTE.

• 1973: ENTRARONO A FAR PARTE DELLE COMUNITÀ EUROPEE REGNO UNITO, 
IRLANDA E DANIMARCA.



Roma, 25 Marzo 1957: firma in Campidoglio, nella sala degli Orazi
e Curiazi, dei Trattati di Roma



TRATTATO DI MAASTRICHT (7 FEBBRAIO 1992)
7 FEBBRAIO 1992: TRATTATO DI MAASTRICHT CON CUI VIENE CREATA
L’UNIONE EUROPEA, UN’ORGANIZZAZIONE CHE:

• INGLOBAVA LE COMUNITÀ EUROPEE GIÀ ESISTENTI

• AVVIAVA LA COOPERAZIONE FRA GLI STATI MEMBRI ANCHE IN SETTORI
NON ECONOMICI (POLITICA ESTERA COMUNE, POLITICA DI DIFESA
EUROPEA, LA COOPERAZIONE FRA LE FORZE DI POLIZIA)

NASCEVA COSÌ UN’ORGANIZZAZIONE CHE POSSIAMO IMMAGINARE COME
UN TEMPIO SORRETTO DA TRE PILASTRI:

• LA DIMENSIONE COMUNITARIA, RAPPRESENTATA DALLE MATERIE DI COMPETENZA
DELLE VECCHIE COMUNITÀ (CEE, CECA, EURATOM) E DISCIPLINATA DALLE DISPOSIZIONI
CONTENUTE NEI TRATTATI ISTITUITIVI DELLE COMUNITÀ EUROPEE (PRIMO PILASTRO)

• LA POLITICA ESTERA E DI SICUREZZA COMUNE (PESC) DISCIPLINATA DAL TITOLO V
DEL TRATTATO SULL’UNIONE EUROPEA (SECONDO PILASTRO)

• LA COOPERAZIONE GIUDIZIARIA DI POLIZIA E IN MATERIA PENALE, CONTEMPLATA
DAL TITOLO VI DEL TRATTATO SULL’UNIONE EUROPEA (TERZO PILASTRO)



TRATTATO DI MAASTRICHT (7 FEBBRAIO 1992)
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TRATTATO DI MAASTRICHT (7 FEBBRAIO 1992)
• IL TRATTATO DI MAASTRICHT PREVEDEVA ANCHE UNA SERIE DI TAPPE

DA REALIZZARE PER ADOTTARE UNA MONETA UNICA, L’EURO, CHE
EBBE CORSO LEGALE DAL 1° GENNAIO 1999, MA SOSTITUÌ LE
DIVISE NAZIONALI IN DODICI PAESI (ITALIA, GERMANIA, FRANCIA,
BENELUX, SPAGNA, PORTOGALLO, GRECIA, AUSTRIA, IRLANDA,
FINLANDIA) SOLO A PARTIRE DAL 1° GENNAIO 2002.

• LA BANCA CENTRALE EUROPEA FU COSTITUITA NEL 1998.



I 28 PAESI MEMBRI DELL’UNIONE EUROPEA
Stati Ingresso nell'Unione Europea 

 Belgio 

23 luglio 1952(CECA) 
1º gennaio 1958 Comunità Europea 
allora (CEE) 

 Francia 

 Germania 

 Italia 

 Lussemburgo 

 Paesi Bassi 

 Danimarca 

1º gennaio 1973  Irlanda 

 Regno Unito 

 Grecia 1º gennaio 1981 

 Portogallo 
1º gennaio 1986 

 Spagna 

 Austria 1º gennaio 1995 
 

 Finlandia 

 Svezia 
 

1º gennaio 1995  



I 28 PAESI MEMBRI DELL’UNIONE EUROPEA

 Cipro 

1º maggio 2004 

 Estonia 

 Lettonia 

 Lituania 

 Malta 

 Polonia 

 Repub. Ceca 

 Slovacchia 

 Slovenia 

 Ungheria 

 Bulgaria 1º gennaio 2007 
 
 Romania  
 Croazia 1º luglio 2013 

 

23 giugno 2016: Il Regno Unito, con
un referendum popolare, ha deciso
di uscire dall’Unione europea. La
decisione ha preso il nome di
BREXIT, termine che nasce da British
ed exit. Dal 2020 gli stati membri
dell’Unione europea, sono, di
conseguenza, diventati 27.



SPAZIO SCHENGHEN
• 1985: L’ ACCORDO DI SCHENGEN (CITTADINA DANESE) ISTITUISCE IL
COSIDDETTO SPAZIO SCHENGEN, UNA ZONA DI LIBERA CIRCOLAZIONE
ALL’INTERNO DELLA QUALE SONO STATI ABOLITI I CONTROLLI ALLE
FRONTIERE PER TUTTI I VIAGGIATORI, SALVO CIRCOSTANZE ECCEZIONALI.

• LO SPAZIO SCHENGEN È

ATTUALMENTE COSTITUITO

DA 26 STATI, DI CUI 22

MEMBRI DELL’UNIONE

EUROPEA, COMPRESA

L’ITALIA E 4 NON MEMBRI

(ISLANDA, LIECHTENSTEIN,

NORVEGIA E SVIZZERA).



TRATTATO DI LISBONA
• MAN MANO CHE L’UNIONE SI ALLARGAVA A NUOVI MEMBRI, VARIE
CONFERENZE INTERGOVERNATIVE (INCONTRI TRA I RAPPRESENTANTI DI
PAESI DIVERSI PER DISCUTERE QUESTIONI DI INTERESSE COMUNE) HANNO
RIVISTO I TRATTATI ISTITUTIVI PER FORNIRE RADICI PIÙ SOLIDE AD
UN’ORGANIZZAZIONE SEMPRE PIÙ COMPLESSA.

• INIZI 2000: VIENE INTRAPRESO IL PROGETTO DI UNA COSTITUZIONE
EUROPEA, OVVERO DI UNA CARTA FONDAMENTALE CHE SOSTITUISSE I
SINGOLI TRATTATI E DESSE ALL’UNIONE UN UNICO TESTO CONDIVISO.

• 2005: IL PROGETTO DI UNA COSTITUZIONE EUROPEA FALLISCE, MA NON
SI ABBANDONA L’IDEA DI UNA RIFORMULAZIONE DEI TRATTATI.

Ø13 DICEMBRE 2007: GLI STATI MEMBRI FIRMANO IL TRATTATO DI LISBONA
(CHE ENTRERÀ IN VIGORE IL 1° DICEMBRE 2009), CHE APPORTA UNA SERIE
DI MODIFICHE AI TRATTATI EUROPEI.

ØLA COMUNITÀ EUROPEA VIENE ASSORBITA DALL’UNIONE EUROPEA E NEI
DOCUMENTI IL TERMINE «COMUNITÀ» SCOMPARE, SOSTITUITO DAL
TERMINE «UNIONE».



LE ISTITUZIONI EUROPEE
ØL’UNIONE EUROPEA PERSEGUE I SUOI OBIETTIVI GRAZIE ALL’OPERA DI SETTE

ISTITUZIONI:

• PARLAMENTO EUROPEO (FUNZIONE LEGISLATIVA E DI BILANCIO)

• CONSIGLIO EUROPEO (ORIENTAMENTI E PRIORITÀ POLITICHE GENERALI)

• CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA

(FUNZIONE LEGISLATIVA E DI BILANCIO)

• COMMISSIONE EUROPEA

(FUNZIONE ESECUTIVA)

• CORTE DI GIUSTIZIA DELL’UNIONE EUROPEA

(FUNZIONI GIURISDIZIONALI)

• BANCA CENTRALE EUROPEA

(POLITICA MONETARIA)

• CORTE DEI CONTI

(CONTROLLO SULLA GESTIONE FINANZIARIA)



LE ISTITUZIONI EUROPEE



IL PARLAMENTO EUROPEO
• IL PARLAMENTO EUROPEO È L’ORGANO DI CONTROLLO POLITICO

DELL’UNIONE. SI COMPONE DI 705 MEMBRI (EURODEPUTATI) ELETTI A
SUFFRAGIO UNIVERSALE DIRETTO DAI CITTADINI DEGLI STATI
MEMBRI PER UN PERIODO DI 5 ANNI. IL NUMERO DEI DEPUTATI ELETTI
PER CIASCUNO STATO DIPENDE DALLA POPOLAZIONE DELLO STATO
STESSO.

• IL PARLAMENTO HA LA SUA SEDE UFFICIALE A STRASBURGO, IN
FRANCIA, A ANCHE SE ALCUNE RIUNIONI SI TENGONO A BRUXELLES
(BELGIO) E GLI UFFICI AMMINISTRATIVI SONO DISLOCATI A
LUSSEMBURGO.

• IL PARLAMENTO EUROPEO HA TRE FUNZIONI PRINCIPALI:
LEGISLATIVA, DI SUPERVISIONE E DI BILANCIO.



IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA
• IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA È L’ISTITUZIONE CHE

RAPPRESENTA I SINGOLI STATI MEMBRI; ALLE SUE RIUNIONI

PARTECIPANO I SINGOLI MINISTRI DEI GOVERNI NAZIONALI,

A SECONDA DELLE MATERIE IN DISCUSSIONE.

• LE FUNZIONI DEL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA SONO:

- DISCUTERE E ADOTTARE LE LEGGI DELL’UE ASSIEME AL PARLAMENTO, BASANDOSI SULLE
PROPOSTE DELLA COMMISSIONE EUROPEA;

- COORDINARE LE POLITICHE DEI PAESI DELL’UE;

- FIRMARE ACCORDI FRA UE E ALTRI PAESI O ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI;

- APPROVARE IL BILANCIO ANNUALE DELL’UE INSIEME AL PARLAMENTO EUROPEO.

• IL CONSIGLIO DELL’UNIONE AFFRONTA QUESTIONI CHE GLI VENGONO SOTTOPOSTE DAL
CONSIGLIO AFFARI GENERALI, AFFIANCATO DAL COMITATO DEI RAPPRESENTANTI
PERMANENTI (COREPER), FORMATO DAI RAPPRESENTANTI DEGLI STATI MEMBRI, CHE
DIFENDONO GLI INTERESSI NAZIONALI A LIVELLO EUROPEO. IL CAPO DELLA RAPPRESENTANZA È
L’AMBASCIATORE DI QUELLO STATO PRESSO L’UNIONE (RAPPRESENTANTE PERMANENTE).

• LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DELL’UNIONE È ESERCITATA DAL MINISTRO COMPETENTE DEL
PAESE CHE IN QUEL MOMENTO ESERCITA LA PRESIDENZA DI TURNO DELL’UE.



IL CONSIGLIO EUROPEO
• IL CONSIGLIO EUROPEO È L’ORGANO CHE DEFINISCE L’ORIENTAMENTO
POLITICO GENERALE E LE PRIORITÀ DELL’UNIONE EUROPEA. ESSO
INOLTRE:

- DEFINISCE LA POLITICA ESTERA E LA SICUREZZA COMUNE;

- NOMINA ED LEGGE I CANDIDATI A DETERMINATI RUOLI DI ALTO PROFILO.

• IL CONSIGLIO EUROPEO È COMPOSTO DAI CAPI DI STATO O DI
GOVERNO DEI PAESI MEMBRI, DAL PRESEDENTE DELLA COMMISSIONE
EUROPEA, DALL’ALTO RAPPRESENTANTE PER GLI AFFARI ESTERI E LA
POLITICA DI SICUREZZA COMUNE.

• CIASCUN MEMBRO PUÒ ESSERE ASSISTITO DA UN MINISTRO DEL PROPRIO
GOVERNO NAZIONALE, SCELTO DI VOLTA IN VOLTA IN BASE ALLE
QUESTIONI POSTE ALL’ORDINE DEL GIORNO.

• IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO EUROPEO VIENE ELETTO PER DUE ANNI E
MEZZO E IL SUO MANDATO È RINNOVABILE UNA SOLA VOLTA. EGLI HA IL
COMPITO DI PRESIEDERE I LAVORI DEL CONIGLIO E DI LAVORARE PER
FACILITARE LA COESIONE E IL CONSENSO FRA I VARI MEMBRI.



LA COMMISSIONE EUROPEA
• LA COMMISSIONE EUROPEA È L’ISTITUZIONE DELL’UNIONE

CHE ASSOMIGLIA DI PIÙ AD UN GOVERNO NAZIONALE.

• SPETTA ALLA COMMISSIONE EUROPEA IL COMPITO DI:

- PROPORRE LE NORME EUROPEE;

- PORTARE AVANTI LE POLITICHE COMUNI;

- DARE ATTUAZIONE ALLE DECISIONI DEL PARLAMENTO E DEL CONSIGLIO;

- RAPPRESENTARE L’UNIONE NELLE RELAZIONI INTERNAZIONALI CON ALTRI STATI ED ALTRE
ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI.

• LA COMMISSIONE È COMPOSTA DA UN RAPPRESENTANTE PER CIASCUN STATO MEMBRO ED È
PRESIEDUTA DA UN PRESIDENTE. IL MANDATO DEI COMMISSARI DURA CINQUE ANNI ED È
RINNOVABILE.

• LA COMMISSIONE AGISCE NELL’ESCLUSIVO INTERESSE DELL’UNIONE, NON IN QUELLO DEGLI STATI
MEMBRI. PER QUESTO I COMMISSARI NON POSSONO ESSERE RIMOSSI NÉ DAI GOVERNI NAZIONALI, NÉ
DAL CONSIGLIO, MA SOLO DAL PARLAMENTO EUROPEO ATTRAVERSO UNA MOZIONE DI CENSURA.



LA CORTE DI GIUSTIZIA DELL’UNIONE EUROPEA
• LA CORTE DI GIUSTIZIA DELL’UNIONE EUROPEA HA IL

COMPITO DI GARANTIRE CHE LA LEGISLAZIONE DELL’UE

SIA INTERPRETATA ED APPLICATA ALLO STESSO

MODO IN TUTTI GLI STATI MEMBRI.

• IN PARTICOLARE ESSA DEVE VERIFICARE:

- GLI ATTI APPROVATI DALLE ISTITUZIONI EUROPEE NON SIANO ILLEGITTIMI
(RICORSO DI ANNULLAMENTO);

- CHE UNO STATO MEMBRO NON SIA INADEMPIENTE NELL’ESECUZIONE DEGLI
OBBLIGHI A SUO CARICO (RICORSO PER INADEMPIMENTO);

- CHE UNA ISTITUZIONE EUROPEA NON DEBBA ESSERE CONDANNATA PERCHÉ NON
HA ADOTTATO DETERMINATI ATTI (RICORSO IN CARENZA).

• LA CORTE È COMPOSTA DA UN GIUDICE PER OGNI STATO MEMBRO, IN MODO
DA RAPPRESENTARE TUTTI GLI ORDINAMENTI GIURIDICI NAZIONALI DELL’UNIONE.
ESSA È ASSISTITA DA 11 AVVOCATI GENERALI CHE HANNO IL COMPITO DI
PRESENTARE PUBBLICAMENTE E CON ASSOLUTA IMPARZIALITÀ CONCLUSIONI
MOTIVATE SULLE CAUSE DIBATTUTE DINANZI ALLA CORTE.



LA BANCA CENTRALE EUROPEA (BCE) E LA CORTE DEI 
CONTI

• LA BANCA CENTRALE EUROPEA (BCE) E LA CORTE DEI CONTI SONO I
PRINCIPALI ORGANI DI CONTROLLO ECONOMICO DELL’UNIONE
EUROPEA.

• LA BANCA CENTRALE EUROPEA HA IL COMPITO DI:

- GESTIRE LA MONETA UNICA, L’EURO, NEI PAESI IN CUI È STATA
ADOTTATA;

- MANTENERE LA STABILITÀ DEI PREZZI PER FAVORIRE LA CRESCITA
ECONOMICA E L’OCCUPAZIONE.

• LA BCE È ENTRATA IN FUNZIONE IL 3 GIUGNO 1998. INSIEME ALLE
BANCHE CENTRALI NAZIONALI DI TUTTI GLI STATI MEMBRI DELLA UE,
COSTITUISCE IL SISTEMA EUROPEO DELLE BANCHE CENTRALI
(SEBC). INSIEME ALLE BANCHE CENTRALI NAZIONALI DEGLI STATI
MEMBRI CHE HANNO ADOTTATO L’EURO COSTITUISCE IL
COSIDDETTO EUROSISTEMA.



LA BANCA CENTRALE EUROPEA (BCE) E LA CORTE DEI 
CONTI

• LA CORTE DEI CONTI ESAMINA TUTTE LE ENTRATE E LE SPESE
DELL’UNIONE E DI OGNI ORGANISMO CREATO DALLA STESSA, A
MENO CHE L’ATTO COSTITUTIVO NON ESCLUDA ESPRESSAMENTE
TALE RIESAME.

• LA CORTE È L’ORGANO DI CONTROLLO PER ECCELLENZA, IN
PARTICOLARE PER QUEL CHE RIGUARDA IL BILANCIO, CIOÈ IL PIÙ
IMPORTANTE DOCUMENTO CONTABILE DELL’UNIONE.

• I MEMBRI DELLA CORTE (UNO PER OGNI STATO) SONO NOMINATI
DAL CONSIGLIO, DOPO LA CONSULTAZIONE DEL PARLAMENTO
EUROPEO E RESTANO IN CARICA PER 6 ANNI. DEVONO ESSERE
SCELTI FRA PERSONE COMPETENTI, CHE OFFRANO GARANZIA DI
INDIPENDENZA.



CURIOSITA’

INNO

• È IL PRELUDIO AL QUARTO MOVIMENTO DELLA NONA SINFONIA DI BEETHOVEN, «L'INNO ALLA GIOIA.» 
SECONDO LA DECISIONE DELL'OTTOBRE 2008, ESSO ERA E VERRÀ ESEGUITO ALL'INIZIO DI OGNI SEDUTA 
COSTITUTIVA CHE SEGUE LE ELEZIONI EUROPEE E IN ALTRE SEDUTE IMPORTANTI,  PER DARE IL 
BENVENUTO AI CAPI DI STATO O DI GOVERNO E PER ACCOGLIERE I NUOVI DEPUTATI.

MOTTO

• IL MOTTO È «UNITA NELLA DIVERSITÀ» POI RIPRODOTTO SU TUTTI I DOCUMENTI UFFICIALI DEL 
PARLAMENTO EUROPEO.

MONETA

• LA MONETA È L'EURO, ENTRATA IN CIRCOLAZIONE IL 1° GENNAIO 2002 E GIÀ ADOTTATA COME 
MONETA UNICA DA 17 PAESI DELL'UNIONE.  DANTE ALIGHIERI SI TROVA SUL RETRO DELLA MONETA 
ITALIANA DA 2 EURO.


